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	Nome: ETTORE
	Cognome: PENNESTRì
	Italiano: Meccanica Applicata alle Macchine
	Inglese: Applied Mechanics
	AA: 2024/2025
	CdS:  Ingegneria Gestionale, Ingegneria Meccanica, Ingegneria dell’Automazione
	Codice: 8037385
	Canale: Unico
	CFU: 9
	Lingua: Italiana
	Nome_2: 
	Cognome_2: 
	Italiano_2: 
	Inglese_2: 
	Italiano_3: OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso di Meccanica Applicata alle Macchine ha i seguenti obiettivi formativi: fornire conoscenze sui metodi di analisi cinematica e di sintesi dei meccanismi piani; illustrare i metodi di analisi statica, dinamica e di valutazione dell’efficienza dei sistemi meccanici; fornire competenze relative alle trasmissioni meccaniche; illustrare i metodi di risoluzione per sistemi caratterizzati da vibrazioni meccaniche. Tutto ciò verrà trattato attraverso un’impostazione rigorosa di modelli analitici.

CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: Gli studenti acquisiranno una solida conoscenza dei metodi di analisi cinematica e sintesi dei meccanismi piani, comprendendo e applicando i principi della cinematica per descrivere e identificare i diversi tipi di movimenti nei sistemi meccanici piani e sintetizzare meccanismi per ottenere moti specifici. Inoltre, comprenderanno le leggi della statica e della dinamica applicate ai sistemi meccanici, sviluppando la capacità di analizzare forze e momenti e valutare l'efficienza dei sistemi considerando perdite energetiche e attriti. Le competenze nelle trasmissioni meccaniche includeranno la conoscenza dei vari tipi di trasmissioni, come sistemi a cinghia e a ruote dentate, e la capacità di progettare e dimensionare queste trasmissioni per diverse applicazioni, comprendendone le caratteristiche operative e le limitazioni. Infine, gli studenti apprenderanno i metodi di risoluzione per sistemi caratterizzati da vibrazioni meccaniche, comprendendo i fenomeni di vibrazione e sviluppando la capacità di analizzare e risolvere problemi correlati utilizzando metodi analitici, nonché progettare sistemi meccanici per minimizzare le vibrazioni e garantire stabilità e prestazioni ottimali.

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE: Grazie all’ausilio di esercitazioni grafiche e numeriche, gli studenti svilupperanno la capacità di applicare le conoscenze acquisite per risolvere problemi reali di progettazione meccanica attraverso metodi di analisi cinematica e sintesi dei meccanismi piani, progettando e ottimizzando questi meccanismi per specifiche applicazioni ingegneristiche. Saranno in grado di eseguire analisi statica e dinamica su componenti e sistemi meccanici, utilizzando strumenti matematici e linguaggi di programmazione per valutare l'efficienza e le prestazioni dei sistemi. Inoltre, acquisiranno competenze nella progettazione e analisi delle trasmissioni meccaniche, implementando e testando tali sistemi in prototipi e applicazioni industriali, e sviluppando soluzioni innovative per migliorarne le prestazioni. Infine, gli studenti saranno capaci di diagnosticare e risolvere problemi di vibrazione nei sistemi meccanici, applicando tecniche di controllo delle vibrazioni per migliorare la durata e l'affidabilità delle macchine.

AUTONOMIA DI GIUDIZIO: Lo studente svilupperà la capacità di valutare criticamente e selezionare i metodi di analisi più appropriati per la progettazione e ottimizzazione dei meccanismi piani, nonché per l'analisi statica e dinamica dei sistemi meccanici. Sarà in grado di interpretare le specifiche tecniche dei componenti meccanici e di scegliere i dispositivi più idonei alle esigenze applicative, dimostrando autonomia nella decisione di implementare e testare soluzioni innovative. Inoltre, saprà diagnosticare e risolvere problemi complessi di vibrazione nei sistemi meccanici, applicando tecniche avanzate per il controllo delle vibrazioni e migliorando così la durata e l'affidabilità delle macchine. Queste competenze consentiranno allo studente di prendere decisioni informate e autonome in contesti ingegneristici complessi.

ABILITÀ COMUNICATIVE: Lo studente svilupperà la capacità di comunicare in modo chiaro e preciso concetti complessi relativi alla cinematica, alla dinamica e alle vibrazioni dei sistemi meccanici. Sarà in grado di redigere documentazioni tecniche dettagliate e relazioni di progetto, utilizzando un linguaggio appropriato e strumenti grafici per illustrare i risultati delle analisi. Inoltre, lo studente sarà in grado di presentare verbalmente le proprie soluzioni ingegneristiche in maniera efficace, sia in contesti accademici che professionali, e di collaborare con team multidisciplinari, condividendo informazioni e idee in modo coerente e strutturato. Queste abilità comunicative consentiranno di interagire con colleghi, clienti e fornitori, facilitando il trasferimento di conoscenze e contribuendo al successo dei progetti ingegneristici.

CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: Lo studente svilupperà la capacità di apprendere in modo autonomo e continuo, mantenendosi aggiornato sui progressi tecnologici e metodologici nel campo della meccanica applicata. Sarà in grado di utilizzare efficacemente risorse bibliografiche, banche dati e strumenti digitali per approfondire le proprie conoscenze e acquisire nuove competenze. Inoltre, lo studente sarà capace di integrare le conoscenze teoriche con esperienze pratiche, analizzando criticamente le proprie prestazioni e identificando aree di miglioramento. Queste capacità di apprendimento garantiranno la flessibilità e l'adattabilità necessarie per affrontare le sfide professionali e continuare a crescere nel proprio percorso di sviluppo personale e professionale. 


	Inglese_3: LEARNING OBJECTIVES: The course of Applied Mechanics has the following learning objectives: to provide knowledge on the methods of kinematic analysis and synthesis of plane mechanisms; illustrate the methods of static and dynamic analysis and evaluation of the efficiency of mechanical systems; provide expertise related to mechanical transmissions; Illustrate resolution methods for systems characterised by mechanical vibrations. All this will be dealt with through a rigorous setting of analytical models.

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: Students will acquire a solid knowledge of the methods of kinematic analysis and synthesis of plane mechanisms, understanding and applying the principles of kinematics to describe and identify the different types of motions in-plane mechanical systems and synthesise mechanisms to obtain specific motions. In addition, they will understand the laws of statics and dynamics applied to mechanical systems, developing the ability to analyse forces and moments and evaluate the efficiency of systems considering energy losses and frictions. Skills in mechanical transmissions will include knowledge of the various types of transmissions, such as belt and sprocket systems, and the ability to design and size these transmissions for different applications, understanding their operational characteristics and limitations. Finally, students will learn about solving methods for systems characterised by mechanical vibrations, understanding vibration phenomena, developing the ability to analyse and solve related problems using analytical methods, and designing mechanical systems to minimise vibrations and ensure optimal stability and performance.

ABILITY TO APPLY KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: Thanks to the help of graphic and numerical exercises, students will develop the ability to apply the acquired knowledge to solve real problems of mechanical design through methods of kinematic analysis and synthesis of plane mechanisms, designing and optimising these mechanisms for specific engineering applications. They will be able to perform static and dynamic analysis on mechanical components and systems, using mathematical tools and programming languages to evaluate the efficiency and performance of systems. In addition, they will acquire skills in designing and analysing mechanical transmissions, implementing and testing such systems in prototypes and industrial applications, and developing innovative solutions to improve their performance. Finally, students will be able to diagnose and solve vibration problems in mechanical systems, applying vibration control techniques to improve the durability and reliability of machines.

MAKING JUDGEMENTS: The student will develop the ability to critically evaluate and select the most appropriate analysis methods for designing and optimising plane mechanisms, as well as for the static and dynamic analysis of mechanical systems. They will be able to interpret the mechanical components' technical specifications and choose the most suitable devices for the application needs, demonstrating autonomy in implementing and testing innovative solutions. In addition, they will be able to diagnose and solve complex vibration problems in mechanical systems, applying advanced techniques for vibration control and thus improving the durability and reliability of machines. These skills will enable students to make informed and autonomous decisions in complex engineering contexts.

COMMUNICATION SKILLS: The student will develop the ability to communicate clearly and precisely complex concepts related to mechanical systems' kinematics, dynamics and vibrations. They will be able to draw up detailed technical documentation and project reports, using appropriate language and graphical tools to illustrate the results of the analyses. In addition, the student will be able to present their engineering solutions verbally effectively in academic and professional contexts and collaborate with multidisciplinary teams, sharing information and ideas coherently and structured. These communication skills will allow you to interact with colleagues, customers, and suppliers, facilitating knowledge transfer and contributing to the success of engineering projects.

LEARNING SKILLS: The student will develop the ability to learn autonomously and continuously, keeping up to date with technological and methodological advances in the field of applied mechanics. They will be able to effectively use bibliographic resources, databases and digital tools to deepen their knowledge and acquire new skills. In addition, the student will be able to integrate theoretical knowledge with practical experiences, critically analysing their performance and identifying areas for improvement. These learning skills will ensure the flexibility and adaptability needed to meet professional challenges and continue to grow in your personal and professional development journey. 

	Italiano_4: Per partecipare al corso, è fondamentale avere assimilato gli argomenti trattati nei corsi di Analisi I e II, Fisica Generale I, nonché possedere una solida comprensione dei principi fondamentali della meccanica di base (cinematica e dinamica del punto materiale e del corpo rigido), dell’informatica (avere appreso almeno un linguaggio di programmazione) e della geometria, inclusa l'algebra lineare. 
	Inglese_4: It is essential to have assimilated the topics covered in the courses of Analysis I and II, General Physics I, as well as to have a solid understanding of the fundamental principles of basic mechanics (kinematics and dynamics of the material point and rigid body), computer science (having learned at least one programming language) and geometry, including linear algebra. 
	Italiano_5: ANALISI CINEMATICA E SINTESI DI MECCANISMI PIANI (4.5 CFU): Struttura cinematica dei meccanismi. Definizioni elementari. Coppie cinematiche e criteri di classificazione. Calcolo dei gradi di libertà in un meccanismo con formule di Gruebler e Kutzbach. Corrispondenza grafi-meccanismi. Il metodo delle equazioni di chiusura. Analisi delle configurazioni. Iterazione di Newton-Raphson. Metodo matriciale calcolo dei gradi di libertà. Richiami delle principali relazioni tra velocità ed accelerazione nei moti rigidi. Il metodo dei diagrammi polari. L'accelerazione di Coriolis nei meccanismi. Teorema di Aronhold-Kennedy. La regola di Grashof.Moti finiti. Centro della rotazione finita. Sintesi grafica del quadrilatero articolato per due e tre spostamenti: Matrici di spostamento dei moti assoluti e relativi. Metodo di Suh-Radcliffe e sue estensioni. Equazione di Freudenstein. Polari del moto. Analisi della curvatura. Equazione di Euler-Savary. Centro delle accelerazioni. Circonferenza dei flessi e di stazionarietà. Generazione profili coniugati (metodo dell'epiciclo). Teorema di Freudenstein. 
STATICA, DINAMICA E RENDIMENTO DEI SISTEMI MECCANICI (2 CFU): Classificazione delle forze agenti nelle macchine. Sistemi di forze equivalenti. Risultante delle forze: Poligoni funicolari. Equazione di bilancio energetico nelle macchine. Rendimento di meccanismi in serie ed in parallelo. Rendimento meccanico di macchine semplici. Riduzione delle masse e delle rigidezze. Richiami dinamica del corpo rigido. Principio dei lavori virtuali e sue applicazioni all'analisi statica e dinamica. Analisi dinamica inversa dei meccanismi articolati piani: quadrilatero e manovellismo di spinta.Riduzione delle azioni d'inerzia. Modello semplificato della dinamica di un manovellismo di spinta.Metodo di Tredgold per il dimensionamento del volano. 

TRASMISSIONI MECCANICHE (1.5 CFU: Classificazione delle trasmissioni per ingranaggi. Caratteristiche dei profili ad evolvente. Il proporzionamento modulare. Linea d’ingranamento ed arco d’azione. L’interferenza e metodi per la sua eliminazione. Minimo numero di denti. Ruote a denti elicoidali. Analisi cinematica di rotismi epicicloidali. Formula di Willis. Tipologie di giunti meccanici: giunto cardanico, Tracta, Tripode, Rzeppa. Condizioni geometriche per trasmissione omocinetica del moto.
VIBRAZIONI (1 CFU): Vibrazioni libere e forzate dei sistemi lineari ad 1 g.d.l. Determinazione sperimentale del fattore di smorzamento: Metodo del decremento logaritmico e della potenza media dissipata. Coefficiente di amplificazione dinamica. Vibrazioni dei sistemi a base mobile. Coefficienti di trasmissibilità. Cenni sulle velocità critiche flessionali. Esempi di isolamento delle vibrazioni. Sistemi lineari a 2 g.d.l. Cenni sullo smorzatore dinamico delle vibrazioni. Metodi numerici di integrazione: Eulero, Heun e Runge. Vibrazioni dei sistemi ad n g.d.l. Ortogonalità dei modi di vibrare. Disaccoppiamento delle equazioni del moto.

	Inglese_5: KINEMATIC ANALYSIS AND SYNTHESIS OF PLANE MECHANISMS (4.5 CFU): Kinematic structure of mechanisms. Elementary definitions. Kinematic torques and classification criteria. Calculation of degrees of freedom in a mechanism with Gruebler and Kutzbach formulas. Graph-mechanism correspondence. The method of closure equations. Configuration analysis. Newton-Raphson iteration. Matrix method: calculation of degrees of freedom. Recall of the main relationships between velocity and acceleration in rigid motions. The polar diagram method. Coriolis acceleration in mechanisms. Aronhold-Kennedy theorem. Grashof's rule. Center of the finite rotation. Graphic synthesis of the quadrilateral articulated for two and three displacements: Displacement matrices of absolute and relative motions. Suh-Radcliffe method and its extensions. Freudenstein's equation. Polodes of motion. Curvature analysis. Euler-Savary equation. Center of accelerations. Circumference of flexures and stationarity. Generation of conjugate profiles (epicycle method). Freudenstein's theorem. 
STATICS, DYNAMICS AND EFFICIENCY OF MECHANICAL SYSTEMS (2 CFU): Classification of the forces acting in machines. Systems of equivalent forces. Force Resultant: Funicular polygons. Energy balance equation in machines. Efficiency of series and parallel mechanisms. Mechanical efficiency of simple machines. Reduction of masses and stiffness. Rigid body dynamics. Principle of virtual works and its applications to static and dynamic analysis. Inverse dynamic analysis of planar articulated mechanisms: quadrilateral and thrust crank. Reduction of inertia actions. Simplified model of the dynamics of a thrust crank. Tredgold's method for flywheel sizing. 

MECHANICAL TRANSMISSIONS (1.5 CFU: Classification of gear transmissions. Characteristics of involute profiles. Modular proportioning. Meshing line and arc of action. Interference and methods for its elimination. Minimum number of teeth. Helical tooth wheels. Kinematic analysis of planetary gears. Willis' formula. Types of mechanical joints: gimbal, Tracta, Tripode, Rzeppa. Geometrical conditions for homokinetic transmission of motion.
VIBRATIONS (1 CFU): Free and forced vibrations of linear systems at 1 degree of freedom. Experimental determination of damping factor: Method of logarithmic decrease and average dissipated power. Dynamic amplification coefficient. Vibrations of mobile-based systems. Coefficients of transmissibility. Critical flexural velocities. Examples of vibration isolation. 2 degrees of freedom linear systems Introduction to the dynamic vibration damper. Numerical methods of integration: Euler, Heun and Runge. Vibrations of n degrees of freedom systems Orthogonality of the modes of vibration. Decoupling of the equations of motion.


	Prova scritta: On
	Prova orale: On
	Valutazione in itinere: Off
	Valutazione di progetto: On
	Valutazione di tirocinio: Off
	Prova pratica: Off
	Prova di laboratorio: Off
	Italiano_6: L'apprendimento verrà verificato attraverso la valutazione di progetti, una prova scritta e una prova orale. I progetti, generalmente due, sono obbligatori e vengono assegnati in itinere durante il l’anno accademico di frequenza. Devono essere consegnati prima della data del primo appello disponibile. La prova scritta è valutata in trentesimi ed è accessibile solamente a coloro i quali hanno consegnato i progetti. Si svolge in 90 minuti, ed è composta da quattro quesiti che possono essere di natura teorica o applicativa (esercizi grafico-numerici). La prova orale, anche questa valutata in trentesimi, è accessibile solo agli studenti che hanno superato la prova scritta. Questa prevede un numero di quesiti sufficientemente ampio per verificare la solidità della preparazione dell’allievo durante ad un colloquio. 
Il giudizio complessivo viene quindi formulato attraverso la media della prova scritta e della prova orale, con un possibile bonus correlato alla valutazione dei progetti.
L’assegnazione del voto finale verrà quindi fatta rispettando i seguenti criteri:
Non idoneo: importanti carenze e/o inaccuratezze nella conoscenza e comprensione degli argomenti; limitate capacità di analisi e sintesi, frequenti generalizzazioni.
• 18-20: conoscenza e comprensione degli argomenti appena sufficiente con possibili imperfezioni; capacità di analisi sintesi e autonomia di giudizio sufficienti.
• 21-23: Conoscenza e comprensione degli argomenti routinaria; Capacità di analisi e sintesi corrette con argomentazione logica coerente.
• 24-26: Discreta conoscenza e comprensione degli argomenti; buone capacità di analisi e sintesi con argomentazioni espresse in modo rigoroso.
• 27-29: Conoscenza e comprensione degli argomenti completa; notevoli capacità di analisi, sintesi. Buona autonomia di giudizio.
• 30-30L: Ottimo livello di conoscenza e comprensione degli argomenti. Notevoli capacità di analisi e di sintesi e di autonomia di giudizio. Argomentazioni espresse in modo originale.
I risultati di apprendimento attesi circa le conoscenze acquisite nel corso e la capacità di applicarle sono valutate sia nella prova scritta che nella prova orale; le abilità comunicative sono verificate nella prova orale; le capacità di trarre conclusioni e la capacità di autoapprendimento sono valutate in itinere attraverso la valutazione dei progetti.
Sia i risultati della prova scritta, sia la convocazione per la prova orale, avverranno attraverso la piattaforma Teams nel canale di riferimento del corso. 

	Inglese_6: Learning will be verified through the evaluation of projects, as well as a written and oral test. The projects, generally two, are compulsory and are assigned during the academic year of attendance. They must be delivered before the date of the first available exam. The written test is evaluated out of thirty, and is accessible only to those who have submitted the projects. It takes place in 90 minutes, and consists of four questions that can be of a theoretical or applicative nature (graphic-numerical exercises). The oral exam, also evaluated out of thirty, is accessible only to students who have passed the written test. This includes many questions to verify the solidity of the student's preparation during an interview. 
The overall judgment is then formulated through the average of the written and oral tests, with a possible bonus related to the evaluation of the projects.
The assignment of the final grade will, therefore be made according to the following criteria:
Unsuitable: major deficiencies and/or inaccuracies in knowledge and understanding of the topics; limited capacity for analysis and synthesis; frequent generalisations.
• 18-20: barely sufficient knowledge and understanding of the topics with possible imperfections; Sufficient analytical skills, synthesis and autonomy of judgment.
• 21-23: Knowledge and comprehension of routine topics; Ability to analyse and synthesise correctly with coherent logical argumentation.
• 24-26: Fair knowledge and understanding of the topics; Good analytical and synthesis skills with rigorously expressed arguments.
• 27-29: Complete knowledge and comprehension of the topics; remarkable analytical and synthesis skills. Good making judgements.
• 30-30L: Excellent level of knowledge and understanding of the topics. Remarkable skills of analysis and synthesis and autonomy of judgment. Arguments expressed originally.
The expected learning outcomes about the knowledge acquired in the course and the ability to apply them are evaluated both in the written and in the oral test; communication skills are verified in the oral exam; The ability to design conclusions and the ability to self-study are assessed during the course through the evaluation of the projects.
Both the results of the written test and the call for the oral exam will take place through the Teams platform in the course reference channel. 

	Italiano_7: 1) N.P. Belfiore, A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Fondamenti di Meccanica Applicata alle Macchine, terza edizione, Casa Editrice Ambrosiana, Milano 
2) A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Introduzione alla Cinematica dei Meccanismi, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, voll.I, II, III. 
3) E. Pennestrì; Dinamica Tecnica e Computazionale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, vol. I. 
4) E. Pennestrì, M.Cera; Engineering Kinematics – Curvature Theory of Plane Motion
5) E. Pennestrì; Engineering Kinematics - Mechanisms design for finitely separated positions
6) E. Pennestrì; Notes on Elementary Curvature Analysis
7) R. Norton; Design of Machinery: An Introduction To The Synthesis and Analysis of Mechanisms and Machines,. 
8) J. Denavit, R.S. Hartenberg; Kinematic Synthesis of Linkages (pdf available online) 
9) Rao, S.S, Mechanical Vibrations, Wiley & Sons

	Inglese_7: 1) N.P. Belfiore, A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Fondamenti di Meccanica Applicata alle Macchine, terza edizione, Casa Editrice Ambrosiana, Milano 
2) A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Introduzione alla Cinematica dei Meccanismi, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, voll.I, II, III. 
3) E. Pennestrì; Dinamica Tecnica e Computazionale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, vol. I. 
4) E. Pennestrì, M.Cera; Engineering Kinematics – Curvature Theory of Plane Motion
5) E. Pennestrì; Engineering Kinematics - Mechanisms design for finitely separated positions
6) E. Pennestrì; Notes on Elementary Curvature Analysis
7) R. Norton; Design of Machinery: An Introduction To The Synthesis and Analysis of Mechanisms and Machines,. 
8) J. Denavit, R.S. Hartenberg; Kinematic Synthesis of Linkages (pdf available online) 
9) Rao, S.S, Mechanical Vibrations, Wiley & Sons

	Italiano_8: 1) N.P. Belfiore, A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Fondamenti di Meccanica Applicata alle Macchine, terza edizione, Casa Editrice Ambrosiana, Milano 
2) A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Introduzione alla Cinematica dei Meccanismi, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, voll.I, II, III. 
3) E. Pennestrì; Dinamica Tecnica e Computazionale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, vol. I. 
4) E. Pennestrì, M.Cera; Engineering Kinematics – Curvature Theory of Plane Motion
5) E. Pennestrì; Engineering Kinematics - Mechanisms design for finitely separated positions
6) E. Pennestrì; Notes on Elementary Curvature Analysis
7) R. Norton; Design of Machinery: An Introduction To The Synthesis and Analysis of Mechanisms and Machines,. 
8) J. Denavit, R.S. Hartenberg; Kinematic Synthesis of Linkages (pdf available online) 
9) Rao, S.S, Mechanical Vibrations, Wiley & Sons

	Inglese_8: 1) N.P. Belfiore, A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Fondamenti di Meccanica Applicata alle Macchine, terza edizione, Casa Editrice Ambrosiana, Milano 
2) A. Di Benedetto, E. Pennestrì; Introduzione alla Cinematica dei Meccanismi, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, voll.I, II, III. 
3) E. Pennestrì; Dinamica Tecnica e Computazionale, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, vol. I. 
4) E. Pennestrì, M.Cera; Engineering Kinematics – Curvature Theory of Plane Motion
5) E. Pennestrì; Engineering Kinematics - Mechanisms design for finitely separated positions
6) E. Pennestrì; Notes on Elementary Curvature Analysis
7) R. Norton; Design of Machinery: An Introduction To The Synthesis and Analysis of Mechanisms and Machines,. 
8) J. Denavit, R.S. Hartenberg; Kinematic Synthesis of Linkages (pdf available online) 
9) Rao, S.S, Mechanical Vibrations, Wiley & Sons

	Modalità in presenza: On
	Modalità a distanza: Off
	Italiano_9: Il metodo di insegnamento del corso segue un modello didattico tradizionale
basato su lezioni frontali. Il corso viene erogato principalmente mediante l’impiego congiunto di slide elettroniche e lavagna per lo svolgimento di dimostrazioni ed esercizi.
Sono inoltre tenute esercitazioni in classe con l'obiettivo di applicare a casi di
interesse pratico le conoscenze sviluppate durante le lezioni teoriche. Infine sono svolti dei ricevimenti per il supporto dello studente nello sviluppo dei progetti. 
E' stata inoltre adottata,  la piattaforma TEAMS come strumento a supporto della didattica. Con tale strumento gli studenti sono in grado di commentare in tempo reale il materiale e gli argomenti presentati a lezione.
Le lezioni vengono anche trasmesse in streaming per rendere possibile una fruizione a distanza in caso di bisogno.

	Inglese_9: The teaching method of the course follows a traditional teaching model
based on lectures. The course is mainly delivered through the joint use of electronic slides and blackboard for demonstrations and exercises.
Classroom exercises are also held with the aim of applying the knowledge developed during the theoretical lessons to cases of practical interest. Finally, office hours are held to support the students in the development of the projects. 
The TEAMS platform has also been adopted as a teaching tool. With this tool, students are able to comment in real-time on the material and topics presented in class.
The lessons are also streamed to make it possible to enjoy them remotely if needed.

	Italiano_10: La frequenza non è obbligatoria ma fortemente consigliata. Le lezioni sono impartite in tre giorni a settimana nel semestre di riferimento.
	Inglese_10: Attendance is not mandatory but strongly recommended. Lessons are given on three days a week in the semester of reference.
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